Reason e Heart
Reason

Un uomo e una ragazzina passeggiavano sui prati di Cambridge. 

Il sole stava per tramontare e i colori del tramonto si riflettevano nei placidi canali che solcavano l'erba.

Padre e figlia si tenevano per mano, si fermarono su un ponte per ammirare il paesaggio. 

“Figlia mia” diceva il padre: “Ricorda, fidati sempre e solo della ragione, credi a ciò che vedi e che puoi scientificamente dimostrare, non lasciarti mai ingannare o attrarre dalle favole, dai miti, dalle religioni.”

William Presuy era un insigne professore di fisica di quella antica università, un entusiasta esponente del positivismo scientifico che si spendeva senza riserva per trasmettere le sue idee agli studenti, ma prima di tutti alla figlia tredicenne: Reason

Lo studioso aveva notato che la bambina era dotata di una intelligenza geniale, ella molto presto aveva manifestato una viva curiosità per i libri e per la natura, era un turbinio di perché e di osservazioni e nell'ambiente colto in cui crebbe, trovò un terreno fertile per trovare molte risposte alla sua curiosità. 

La ragazzina capì ben presto però, che le sue domande non potevano superare il limite di ciò che era scientificamente dimostrabile, tutto ciò che usciva da questo campo veniva liquidato come irrilevante e veniva messo a tacere da coloro che la circondavano. Aveva intorno solo uomini e donne “moderni” che volevano imporsi nel mondo e sulle cose del mondo, negando sistematicamente il fatto che tutto è un dono.

Le insegnarono che la sola verità credibile è contenuta nella scienza e nel progresso.

Passarono gli anni e Reason leggendo, osservando e facendo domande divenne una donna.

Una giovane affascinante, che si affacciò alla vita con una brillante laurea in scienze fisiche, due occhi penetranti e vivacissimi e una consegna lasciatale dal padre prima di morire: “Continua il mio lavoro per dimostrare che la scienza è l'unica strada per la verità”
Reason si impegnò nella ricerca scientifica con grande interesse, desiderava essere fedele alla promessa fatta al padre, ma promise a se stessa di seguire l’evidenza ovunque essa l'avrebbe condotta, con onestà e senza pregiudizi, anche se questa l'avesse portata verso direzioni impreviste. 

Amava il padre e l'educazione che le aveva dato, ma aveva odiato il muro contro il quale le sue domande “che andavano oltre” si erano infrante per tutti quegli anni e nel profondo del cuore desiderava superare quel muro per scoprire se c'era qualcosa dall'altra parte

Heart
John Wilker tornava verso sera dal suo lavoro di agricoltore nella tenuta in mezzo alla fertile campagna inglese, proprietà della sua famiglia da generazioni.

Era autunno inoltrato, pioveva: il freddo e l'umidita della strada contrastavano con l'immagine di calore e di intimità che intravvedeva attraverso i vetri della finestra della sua abitazione, dove la numerosa famiglia lo attendeva per la cena.

John entrò e con lui una folata di vento investì la stanza. Quattro figli erano già seduti intorno alla tavola, mentre Anne, la sua sposa, cucinava avvolta dal vapore dell'acqua che bolliva nelle pentole.

 Mancava il figlio maggiore: Heart che come sempre era rintanato in qualche angolo della fattoria a leggere, a scrivere o a pensare.

Questo figlio lo stupiva, era diverso da tutti gli altri componenti della famiglia: gente concreta e poco incline agli studi. John e Anne nella loro semplicità comprendevano che Heart aveva intelligenza e aspirazioni non comuni che dovevano essere favorite e assecondate.

Si sentivano a volte inadeguati e intimiditi dinnanzi all'evidente intelligenza del figlio, non avevano una cultura raffinata, ma erano ricchi di quella “sapienza del cuore” che conduce a capire in profondità le “cose vere” ben oltre i limiti di cultura e scienza. 

A diciotto anni Heart grazie a una borsa di studio, ebbe accesso all'università di Oxford, dove studiò con notevole profitto: storia, letteratura e filosofia.

Qui incontrò Virgili Lux: professore di letteratura e maestro vero che guidò l'intelligenza e il cuore del giovane.

Il maestro “prendeva per mano” l'allievo, con pazienza e rispetto per i suoi tempi, lo conduceva sui sentieri della conoscenza: con grande libertà, senza pregiudizi, stupito e entusiasta ogni volta, dai risultati originali e personali a cui molti dei suoi studenti giungevano. Heart divenne presto il suo allievo prediletto e così, immerso nello studio e ben guidato trascorse gli anni dell'università

Il ragazzo a conclusione di questo periodo si affacciò alla vita con una laurea in storia e filosofia, due occhi chiari e capaci di leggere la vita e le persone in profondità e una consegna lasciatagli dal maestro poco prima di andare in pensione: 
“Non smettere mai di ricercare con il tuo lavoro la vera Bellezza e la Verità sul mondo”

Heart cominciò a lavorare con fiducia, con grande onestà intellettuale, ma anche con libertà, senza muri.

Promise a se stesso che avrebbe condotto il suo lavoro seguendo ragione e cuore uniti in uno sforzo armonioso, ovunque questi lo avrebbero portato.

La Ragione e la Bellezza
Reason si recava ogni giorno ai laboratori dell'università, trascorreva lunghe ore nella solenne biblioteca, partecipava a congressi, incontrava cattedratici e ricercatori di ogni paese e la domanda che poneva ogni volta ai libri, ai microscopi, ai telescopi e ai sapienti era la stessa: “Quale è la verità sulla realtà?”.

La genialità delle leggi logico matematiche che ordinano l’universo, la provocava.
Allo stesso modo le più recenti scoperte scientifiche sull'origine del Big Bang, sul perfetto equilibrio fra energia di espansione e forze gravitazionali, la inducevano a mettere in discussione il modo di vedere la realtà nel quale era stata formata.

 Rifletteva: “Se la forza del Big Bang fosse stata di poco maggiore o minore, si sarebbe realizzata l’autodistruzione. Invece era perfetta! Come non sospettare una intelligenza superiore dietro tutto questo?”

Reason durante il procedere dei suoi studi capì di non poter più negare che l'intero cosmo è misteriosamente e accuratamente predisposto ad accogliere la vita.

L'alba grigia di un mattino di maggio trovò la giovane donna addormentata sul tavolo della biblioteca, era rimasta lì dalla sera precedente, non accorgendosi che il custode l'aveva chiusa dentro.

Per tutta la notte aveva studiato un libro in cui si dimostrava che l'atomo era stato progettato perfettamente e esattamente per rendere possibile la vita. 

I mesi passavano e Reason scopriva ogni giorno nuove strane coincidenze

 “intelligenti”

La terra per esempio che naviga in un cosmo buio e inospitale possiede tutte le caratteristiche necessarie e indispensabili per rendere possibile la nascita della vita: la perfetta distanza dal sole, l'orbita adeguata, l’atmosfera, l'ozono, il campo magnetico

Reason non poté fare a meno di riflettere: “Possibile che la perfezione di questi elementi sia frutto del caso?  Facendo una serie di calcoli ebbe la conferma di quanto già altri scienziati avevano dimostrato: “Se solo questi elementi fossero stati lievemente diversi la vita non sarebbe stata possibile”.

Reason rimase senza fiato il giorno in cui proseguendo le sue ricerche comprese che la comparsa della vita sulla terra prima che ciò avvenisse era una probabilità remotissima, pressoché prossima allo zero.
Dentro di lei, lentamente, ma inesorabilmente avveniva un cambiamento nel modo di pensare: “Come è possibile ormai negare una intelligenza che ha progettato e guidato la realizzazione dell'universo? Sarebbe come se leggendo un meraviglioso poema volessimo sostenere che lettere e parole si sono assemblate per caso. Una semplice cellula ha un contenuto di informazioni enormemente più grande di qualsiasi poema esistente”.

Nel suo cuore quel giorno decise che aveva trovato la Bellezza e non era solo nelle macchine o nel progresso umano, ma in una mente intelligente che ormai non poteva più negare.

La sera stessa, Reason tornò a passeggiare sui prati dove andava da bambina e rivolgendosi al cielo parlò con il padre: 

“Non ti voglio tradire o sconfessare, ma l'evidenza mi sta portando lontano dal tuo pensiero. Ho saltato il muro che tu hai sempre rifiutato di superare e ho trovato qualcosa che non posso ignorare, devo andare avanti!”

La conoscenza e l'amore
In un tramonto infuocato, dopo giorni di pioggia, Heart camminava su un vialetto fra i prati di Oxford.

Si fermò a osservare una pozzanghera in cui si riflettevano i colori del cielo, era piena di luce, si concentrò a osservarne la bellezza, tanto da scordare quasi che era solo un riflesso della Bellezza.

Dopo un po' si riscosse e guardò il cielo: “In realtà la pozzanghera senza il cielo è solo acqua sporca, la vera Bellezza è lassù!”

Heart pensò a molti suoi colleghi e amici che vivevano accontentandosi della luce riflessa della pozzanghera, senza mai alzare lo sguardo per cercare la fonte di questa luce e decise che lui l'avrebbe cercata con tutte le sue forze, avrebbe scritto libri, avrebbe girato il mondo per aiutare tutti ad alzare lo sguardo.

Ma come conoscere questa bellezza? Quali strade indicare agli uomini per incontrarla? La scienza?  La filosofia? L'arte?

Un giorno leggendo un libro appartenuto al suo vecchio professore di letteratura, trovò nell'ultima pagina un appunto scritto a mano: “L’amore supera ogni conoscenza”

E capì, e decise: “Nel mio progetto di lavoro porterò con me: scienza, letteratura, arte, filosofia, ma prima di tutto porterò l’amore.

Reason e Heart
Dopo alcuni anni un giorno di primavera Reason e Heart si incontrarono.
Qualche settimana prima, due identiche lettere di invito da parte di una celebre università americana erano giunte a entrambi:
“Egregio collega, in ragione delle sue interessanti ricerche e delle sue note pubblicazioni saremmo molto lieti se volesse accettare il nostro invito a impartire una lezione magistrale presso la nostra università”.
Fu così che quel giorno di primavera, mentre fuori tutto germogliava, Reason e Heart dinnanzi a studenti e illustri cattedratici americani, raccontarono il proprio percorso di ricerca e le conclusioni a cui erano giunti dopo anni di lavoro.
Reason parlò per prima, a lungo e con passione, lo fece con uno stile semplice e sorprese tutti in quanto non tenne una lezione magistrale, ma narrò la sua storia intellettuale e umana  

 Raccontò da dove era partita, poi la sua appassionata ricerca e la scoperta di una mente dotata di bellezza e intelligenza straordinaria, che una ragione onesta non può negare come origine di tutta la realtà.

L'uditorio era stato colto dallo stupore a causa di questo approccio, insolito per quelle aule e ascoltava con interesse.
In seguito Heart prese la parola lanciando una provocazione: “Quella Bellezza capace di creare il mondo, che come è stato detto, basta la ragione per riconoscere, è anche Amore, ma questo solo il cuore può capirlo!

La ragione stessa, quando è onesta e libera da pregiudizi capisce che c'è qualcosa che supera la sua capacità di comprendere e dove la ragione si ferma, perché non è in grado di rispondere alle domande esistenziali fondamentali, il cuore va avanti.
La nostra mente ci dice anche che è ragionevole pensare che questa Bellezza, che così genialmente ha predisposto la creazione per accogliere la vita, quindi l'uomo, possa aver voluto poi comunicare con lui.

 Perché avrebbe dovuto creare tutto questo universo evidentemente finalizzato all’uomo, senza cercare una relazione con lui?
Non è ragionevole, e ciò che non è ragionevole non fa parte di Dio - Bellezza, Egli è evidente razionalità, tutta la creazione ce lo dimostra!

A questo punto però, come ho già detto, la ragione si ferma e il cuore procede 

Il cuore è capace di cogliere che la storia d'amore fra la Bellezza creatrice e l'uomo è vera.
Il cuore è capace di trovare le risposte alle sue domande più essenziali

Il cuore è capace di scommettere su questa Bellezza autentica, tutta la propria vita”.

Si alzò uno studente del primo anno e chiese: “Quale è la prova in concreto che dimostra ragionevole scommettere tutta la vita su questa Bellezza amante, intelligente e creatrice?”

Heart e Reason si guardarono per un attimo e fu sufficiente per capire che i loro pensieri ora andavano nella stessa direzione.
Parlò Reason per prima: “Non sono in grado di darti una risposta, ma gli argomenti del mio collega sono attraenti e convincenti, mi indicano il possibile passo avanti rispetto al punto a cui sono giunta con la sola razionalità, ero ferma, ora vedo una possibilità per procedere e sono impaziente di cominciare da oggi a sperimentare in concreto se questa nuovo percorso, per me personalmente può essere vero.

Heart aggiunse: “E' così! Su questo terreno lo scienziato, il filosofo, l'intellettuale arrivano molto avanti, ma poi si fermano.

L'unico che ha qualcosa da dire per poter procedere è il testimone, colui cioè che può raccontare per averla vissuta, la verità di questa relazione di amore con Dio-Bellezza.

Un Dio che continuamente, in molti modi a volte paradossali e sorprendenti, da Dio insomma, cerca l'uomo e all'uomo ha dato una mente e un cuore che facendosi domande e cercando risposte, cerca Lui.”

La lezione era conclusa, nell'aula magna c'era silenzio, nessuno si decideva ad applaudire per decretare la fine degli interventi, si percepiva chiaramente che quegli studenti, non avrebbero voluto finire lì quell'incontro, era stato bello stare insieme a Reason e Herat e scoprire soprattutto con sorpresa che non erano in antitesi.
A differenza delle tante prolusioni tecniche che erano soliti ascoltare, quel giorno avevano ricevuto una lezione di vita da due insegnanti che con umiltà e onestà intellettuale avevano offerto loro il frutto della propria fatica nella loro appassionata ricerca, non conclusa.

Anche per Reason e Heart quel giorno fu memorabile. Avevano scoperto di non essere più soli, ma di poter camminare insieme, aiutandosi per gli anni a venire, nella ricerca della Bellezza e della Verità.

